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IN UNA DICHIARAZIONE COMUNE CONTRO LE FALSITÀ' DEL GOVERNO 

Tutti i sindacati degli statali 
confermano la decisione di sciopero 

Bitossi dichiara che è possibile trovare i fondi per soddisfare le richie
ste della categoria ~ Oggi il Senato discute la legge per gli aumenti 

Mancano ormai solo 24 ore dal
l'Inizio dello sciopero generale che 
gli statali di tutta Italia effettue
ranno domani in segno di protesta 
per il mancato accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate molto tem
po addietro dalle organizzazioni 
sindacali. L'aspetto politico più im
portante di questa agitazione sta 
sempre nella unità d'azione tra tut
ti 1 sindacati della categoria. Que
sta unità ha ieri avuto una nuova 
conferma nella secca risposta alle 
menzogne e alle blandizie contenu
to nel comunicato emanato dal go
verno mercoledì 6era. 

Le Federazioni degli statali ade
renti alla CGIL, alla LCGIL, alla 
FIL, autonome e l sindacati della 
•cuoia hanno infatti annunciato < di 
aver constato che il comunicato del
la Presidenza del Consiglio, lungi 
dell'aprire una possibilità di intesa, 
conferma integralmente l'atteggia
mento ormai noto del Governo nei 
confronti delle moderate richieste 
degli statali. 

• Di fronte al tentativo del Go
verno di disorientare l'opinione 
pubblica con le affermazioni con

tenute nel comunicato stesso, le or
ganizzazioni sindacali interessate 
precisano: 

1) E' equivoca l'affermazione 
che la quasi totalità del personale 
fruisca di emolumenti da 50 a 90 
volte rispetto a quelli del 1938. La 
realtà è che la generalità del per
sonale ha una retribuzione inferiore 
perfino ai minimi vitali accertati 
dall'Istituto Centrale di Statistica e 
che anche categorie che hanno ri
valutato gli emolumenti 50 e più 
volte rispetto al 1938, percepiscono 
retribuzioni inferiori alle L. 25.000 
mensili. 

Dieci giorni di preavviso 
2) Le organizzazioni sindacali 

interessate prima di ricorrere allo 
sciopero hanno compiuto per circa 
6 mesi ripetuti sforzi per giungere 
ad una soluzione soddisfacente. La 
stessa dichiarazione di sciopero é 
stata annunciata con un preavviso 
di 10 giorni, allo scopo di permet
tere ancora una possibilità d'intesa 
Le organizzazioni tindacali interes
sate pertanto respingono l'afferma-

IL GRANDE MOVIMENTO CONTRO IL LATIFONDO 

Diecimila errar. 
occupati in Puglia 

Nell'Agro si semina - Nuove violenze polizie
sche - Sindacalisti arrestati e attrezzi sequestrati 

Al quinto giorno, l'attacco de] 
contadini romani al latifondi dei 
principi e dei proprietari assenteisti 
si è ulteriormente esteso e rafforza
to. Gli ettari occupati vanno dai 
10 al 12 mila. La polizia, da parte 
sua, ha tenuto ieri un atteggiamen
to ancor più aggressivo e provoca
torio dei giorni precedenti, e molti 
suoi attacchi hanno assunto un ca
rattere addirittura selvaggio. Dimo
strando una tenacia, un coraggio s 
una coscienza ammirevoli, i brac
cianti hanno proseguito però la loro 
azione. Essi hanno proceduto alla 
aratura e alla semina, pur essendo 
costretti ad impiegare attrezzi rudi
mentali nelle località' In cui gli 
agenti hanno sequestrato trattori, 
aratri, zappe. Da notare che ieri la 
stampa governativa e m indipenden
te > ha improvvisamente iniziato la 
congiura del silenzio su quanto sta 
avvenendo nell'Agro; e che le au
torità centrali e cittadine mostrano 
ancora ufficialmente di ignorare la 
esistenza di un grande movimento 
sociale alle porte di Roma, limitan
dosi a tentare di reprimerlo coi 
mezzi più odiosi. 

Ecco il triste elenco delle aggres
sioni di ieri. Nove arrestati a Rocca 
Priora, tra cui cinque madri di fa
miglia; tre fermati a Cecanibbio sul-
l'Aurclia; tre sindacalisti arrestati 
a Monterotondo (tra questi, il Se
gretario provinciale o'egll alimen
taristi, eh» recava al contadini la 
solidarietà della sua categoria); at
tacchi della Celere a Marino, Grot-
taferrata e Rocca Priora. Intanto a 
Roma tutti gli arrestati di merco
ledì — circa un centinaio — sono 
stati trasferiti In massa a Regina 
Coell. 

L'episodio più grave della giorna
ta si è verificato a Rocca di Papa, 
dove 1 braccianti occupano le tenu
te Quartaccio e Barbaroscetta del 
conte Armenise. Qui una cinquan
tina di carabinieri hanno caricato 
brutalmente e manganellato I conta
dini. Un ragazzo di 12 anni è stato 
ridotto a malpartito. Durante la ca
rica sono stati uditi taluni gradua
ti incitare i militi a «sfasciare la 
teste» dei contadini. Sono state se-
qvestrate folci, accette, zappe e van
ghe. 

A Mazzano, malgrado l'azione po
liziesca In corso da più giorni nella 
zona, quasi tutta la popolazione è 
scesa sui campi per ararli. Sulla te
nuta Fiammingo erano presenti an-
cora Ieri circa 3000 braccianti. Pres
so Monterotondo sono state occupa
te nuove terre a Fonte d! Papa, 
nelle tenute Giorgi-Monfort, men
tre l'azione prosegue a Tor Manci
na. A Velletri II compagno Branda-
nl ha tenuto un grandioso comizio 
contadino. Dovunque il movimento 
prosegue con uno slancio crescente. 

Notizie di grandissimo rilievo 
sulla lotta per le terre giungono an
che dalle altre regioni, e partieo 
larmente dalla Puglia e dalla Si
cilia. 

A Lecce, diecimila ettari di ter
reno Incolto sono stati occupati nel» 
t'estrema fascia costiera del Salen
te. Le invasioni hanno avuto luogo 
particolarmente nell'Anteo, nel Ma
g l i e » e nella tona di Galatina. Nel
la zona gli ettari incolti raggiun
gono in complesso i 78 mila- La po
lizia ha battuto la campagna, 
traendo in arresto 35 contadini a 
Francavtlla; tatti sono stati però 
rilasciati in seguito all'intervento 
della Confederterra, 

A Ragusa, nel comune di Monte-
rosso Alma, centinaia di braccianti 
avevano occupato e iniziato l'aratu
ra del feudo Montagna. La polizia 
è intervenuta, ma I lavoratori si so
no allontanati solo dopo aver rice
vuto l'assicurazione che a Monte 
rosso sarebbe «tato aplicato — a 

{lartire daUa settimana prossima — 
Imponibile di manodopera. Quando 

l'azione era già terminata, la poli
zia ha messo in atto misure intimi
datorie: ha fermato dodici contadi
ni, ha denunciato a piede libero un 
dirigente sindacale, ha sparato dei 
colpi In aria durante un'assemblea 
popolare svoltasi dinanzi alla Came
ra del Lavoro di Monterosso. 

A Messina sono stati occupati 130 
ettari. 

Un olandese nominato 
Atto Commissario in Libia 

FLUSHING MESDOWS, 9 (notte) 
— L'olandese Adrian Pelt, Segreta
rio generale aggiunto dell'ONU, è 
stato nominato da un comitato spe
ciale alto commissario della Libia 
fino al 1951, anno in cui l'ex colo
nia diventerà uno Stato Indipen
dente- Suo compito sari di ammi
nistrare fino a quella data gli af
fari della Libia, coadiuvato da un 
comitato consultivo di cui fa parte 
l'Italia, 

zione del Presidente del Consiglio 
che « sarebbe doppiamente deplo
revole un eventuale sciopero che 
si svolgesse proprio mentre il Par
lamento è chiamato a deliberare sui 
proposti aumenti », in quanto lo 
sciopero di sabato 10 con1., deciso 
evidenziente non coltro il Parla
mento, .i propone di confermare 
all'opir'one pubblica ed ai rappre
sentanti del popolo in Parlamento 
l'insoddisfazione degli statali di 
fronte alle proposte governative. 

e Le organizzazioni sindacali con
fermano pertanto le direttive ema
nate per lo sciopero di sabato 10 
dicembre e per le relative mani
festazioni ». 

In un successivo comunicato le 
stesse organizzazioni hanno dichia
rato che lo sciopero di domani 
« deve costituire la prima unanime 
manifestazione di protesta intesa a 
porre di fronte al Governo e al 
Paese l'esigenza di affrontare final
mente le rivendicazioni economi
che del pubblici dipendenti nel lo
ro complesso e cioè: 1) minimo di 
retribuzione che dia ai dipendenti 
pubblici i mezzi necessari al so
stentamento e alla tranquillità fa
miliare; 2) rivalutazione che assi
curi alle varie categorie, gruppi e 
gradi ed in particolar modo al 
personale con maggiori compiti a 
responsabilità, una retribuzione a-
deguata alle rispettive funzioni ». 
L'ultima parola spetta ormai alla 
lotta. 

Dichiarazioni di Bitossi 
Non il può però escludere che il 

Senato, convocato stasera per di
scutere Il disegno di legge per gli 
aumenti predisposto da Pella, mo
difichi le proposte governative. E* 
sintomatico infatti che la relazione 
di maggioranza che accompagna 
tale disegno di legge termini Invi
tando 11 Governo ad estendere In 
indennità di funzione anche agli 
impiegati di gruppo C e agli av
ventizi. 

Il senatore Bitossi, segretario del. 
la CGIL, ha d'altra parte dichia
rato ai giornalisti che il disegno di 
legge per 1 miglioramenti agli sta
tali dovrebbe essere esaminato dal 
Senato contemporaneamente a quel
lo che reca variazioni allo stato di 
previsione dei bilanci. Il senatore 
comunista ha aggiunto che « da uh 
esame sommario del capitoli del 
bilancio statale risulterebbe la pos
sibilità di trovare ulteriori fondi 
per soddisfare almeno parzialmen
te le richieste degli statali » 

Il crumiraggio di Stato 
contro i telefonici 

Si smobilita l'ILVA di Savona! 
Sciopero alle Imposte Consumo 

e alla Società Autori 
Lo sciopero dei telefonici prosegue 

compatto Lo Stato, nel tentativo di 
stroncarlo, continua ad Intervenire 

non solo per assicurare 1 collegamenti 
Interurbani di Stato, ma anche per 
far funzionare le reti urbane e quel
le Interurbane di proprietà della So
cietà. Specializzati del genio, della 
polizia, della Marina. dell'Aeronau
tica, telefonisti dell'azienda statale, 
meccanici dell'Accademia navale so-

c rresentl nelle centrali di Torino, 
Milano, Genova, Livorno, Spezia, Ro
ma. Napoli, Salerno, Bari, Taranto e 
nelle centrali siciliane. Tutto ciò 
smentisce le affermazioni di Jervo-
lino. secondo cui l'intervento gover
nativo si sarebbe limitato alle linee 
statali. Malgrado questo. Il disservi
zio continua ad essere gravissimo. 

All'ILVA di Savona gli operai pre
sidiano lo stabilimento per difender
lo dalla progressiva smobilitazione. 
L'Ing. SlnlgagUa, Presidente della 
Fhulder, ha annunciato che la fab
brica di Savona — che dà lavoro a 
migliala di operai — dovrà essere sa
crificata, non rientrando nel plano di 
concentrazione della siderurgia ita
liana! 

Varie categorie sono In lotta sul 
plano nazionale. Oggi scendono in 
sciopero 1 lavoratori delle Imposte di 
Consumo non avendo i contatti In 
sede ministeriale raggiunto alcun ri
sultato Uno sciopero totale è In atto 
tra i dipendenti della Società degli 
Autori per motivi salariali. 

APPELLO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Impedire che i nostri soldati 
diwenijano mercenari dello straniero 

DI fronte alla rivelazione dei nuovi impegni 
Comitato Italiano dei Partigiani della Pace si è ie 
riunione l'on. Santi per la C. G. I. L., l'on. Maria 
il sen. Bo6Ì per la Federterra, il sen. Emilio Sere 
della Pace e rappresentanti della Lega delle coop 
dei P. S. I., della Federazione Giovanile Comunista, 
Terra. Il Comitato ha approvato e lanciato il seg 
in tutta Italia a cura dei Comitati locali e di tut 

Italiani, 
a otto mesi dalla firma del Patto Atlantico di 

guerra, l'invio in Italia di un controllore militare 
americano, che fa seguito all'invìo di controllori 
politici e economici, costituisce un nuovo e più 
chiaro attentato alla pace, all'indipendenza e alla 
dignità del nostro Paese. 

Mentre si prende a pretesto di tale attentato la 
difesa del Paese, sì prendono impegni per l'invio 
di nostri soldati in paesi stranieri, sotto il conian
do di ufficiali stranieri: si vogliono ridurrei nostri 
giovani a mercenari al servizio dell'espansionismo 
militare americano, il nostro Paese al rango di 
territorio coloniale. 

Il Comitato naziona'e dei Partigiani della Pace, 
di fronte alla gravità della nuova minaccia di 
guerra che pesa sul nostro Paese, invita gli eletti 
del popolo, senatori e deputati, e in particolare 

Nel quadro della attività da svolgere contro I piani criminali di coloro che minacciano di 
trascinare l'Italia In una nuova guerra il Comitato ha deciso di prendere contatto, invitando i comi
tati locali a fare altrettanto, con tutte le associazioni combattentistiche (Ex-combattenti, Reduci, 
Mutilati, Vedove di guerra. Perseguitati politici, Anpi, Ufficiali in congedo. Sinistrati a'i guerra, ecc.) 
per esaminare insieme la situazione e concordare le azioni necessarie alla tutela della dignità nazio
nale e della Pace. 11 Comitato si è associato all'iniziativa dell'Alleanza giovanile per l'invio di una 
delegazione all'on. Pacciardi Ministro della Difesa e ha deciso infine di richiedere ai parlamentari. 
e In particolare al parlamentari ufficiali dell'Esercito, di interpellare il Governo sul 
nuovi Impegni assunti. 

E' stata o'ecisa nella riunione la convocazione per 11 prossimo mese di gennaio di un Consiglio 
nazionale della Pace. 

di guerra anticostituzionali presi o'al Governo il 
ri convocato d'urgenza in Roma. Partecipavano alla 
M. Rossi per TU. D. I., l'avv. Bugliari per l'Anpi, 
ni, la sig. Alessandrini per il Movimento Cristiano 
erative, dell'INCA, dell'Unione donne contadine, 
dell'Alleanza giovanile e d'ella Costituente della 
uente appello che sarà riprodotto, affisso e diffuso 
te le organizzazioni aderenti: 

quelli che si onorano del titolo di ufficiali di un 
Esercito italiano, a interpellare il Governo sugli 
impegni militari 'anticostituzionali e lesivi della 
dignità nazionale che esso ha assunto. 

Il Comitato Nazionale dei l'artigiani della 
Pace invita le Associazioni combattentistiche, 
quelle delle Vedove di Guerra, degli Ufficiali in 
congedo, dei sinistrati, tutte le Oiganizzazioni 
democratiche ad associarsi, nelle Provincie, nelle 
città, nei villaggi, nei luoghi di lavoro, per levare 
la loro protesta; le invita a prendere contatto 
per concardare i modi e le forme per una azione 
comune per la pace, per la dignità nazionale. 

Al di sopra di ogni divisione politica, il Comi
tato della Pace, invita tutti i cittadini a ritro
varsi uniti nella difesa urgente della pace, della 
indipendenza, della nostra dignità, perchè i nastri 
soldati non divengano mercenari al servizio dello 
straniero-

DOPO LA ISOMUSA DEL CONTROLLORE MILITARE DEGLI STATI UMTI 

popolo ha il diritto di conoscerò 
portata degli impegni assunti a Parigi 

Palazzo Chigi si ostina a mantenere il silenzio sull'invio in Italia di Jacobs 
Gli obblighi economici derivanti dal Patto saranno discussi oggi a Londra 

ii 
la 

Palazzo Ghi&Lxontinua a mante
nere un 03tinato*Tjuanto vergognoso 
silenzio sulla nomina fatta dal Di
partimento di Stato del signor Ja
cobs a controllore della riorganiz
zazione militare dell'Italia nel qua
dro del Pattu Atlantico. Il silenzio 
viene mantenuto nonostante la pro
fonda impressione destata dalla de
cisione americana nell'opinione 
pubblica la quale reclama, come ha 
scritto un quotidiano della sera. « il 
diritto di non essere considerata in 
stato di minorità» ed esige che il 
governo si pronunci sul grado e 
sulla misura degli impegni che il 
6uo Ministro della Difesa ha preso a 
Parigi durante i recenti colloqui fra 
I ministri della difesa del Patto 
Atlantico. 

Che cosa esattamente è stato de
ciso a Parigi? Quali incidenze hanno 
avuto le decisioni sulla parte asse
gnata all'Italia nell'ambito del Pat
to? Quali obblighi il governo si fi 
assunto In seguito alla avvenuta de
finizione della strategia atlantica? 
Quali obblighi Pacciardi ha assunto 
a Parigi? Sono questi gli interroga

tivi che si pone l'opinione pubblica 
italiana, interrogativi che, ' avan
zati dalle grandi organizzazioni de
mocratiche e dalla stampa di sini
stra. sono stati fatti proprio ieri 
anche da giornali di destra come il 
« Giornale della Sera ». 

L'esempio francese 
La nomina di Jacobs a sovrainten-

dente della riorganizzazione milita
re dell'Italia non può essere accet
tata come un fatto di normale at
tività diplomatica statunitense. La 
sua designazione difatti, rientra nel
l'ambito della nuova politica a ca
rattere militare decisa a Parigi, po
litica che mira a porre sotto dire
zione americana tutto il riarmo del
l'Europa occidentale. Quanto è ac
caduto in Francia ne è un chiaro 
esempio: tutto lo stato maggiore 
francese è stato rivoluzionato in 
omaggio ai concetti strategici ela
borati dai generali statunitensi. Il 
generale Revers, capo di stato mag
giore francese, è stato sostituito da 
un uomo più accetto agli americani, 

C O N F E R E N Z A P I « B I E C O A L L A CASA l>KL.I>A C U L T U R A 

Le fotte contadine sono il filo rosso 
che cuce fa storia dell'Agro romano 

53216 ettari lasciati incolti dai principi romani - L'azione per la riforma agraria 

Bui problemi della riforma agra
ria in provincia di Roma • sulla 
occupazione del terreni Incolti, la 
Costituente della Terra ba promos
so Ieri un Interessante dibattito alla 
Cosa della Cultura. La sala era af
follatissima: e la composizione socia
le del pubblico ha confermato l'in
teressa vivo a attivo con cui 11 ceto 
medio romano segue la lotta con
tadina che si svolge attorno alla 
capitale, fino alla stessa periferia 
della città; è stato Infatti a un pub-
Di lco composto In grandissima mag
gioranza di intellettuali, di profes
sionisti. di Impiegati che hanno par
lato 11 senatore Ruggero Grleco e 
Antonio Bonglorno, segretario della 
Confederterra provinciale di Roma. 

Attraverso le parole 01 Grleco, lo 
attuale movimento per le terre nel
l'Agro ba trovato la sua collocazione 
storica e il suo posto nell'azione ge
nerale per la riforma aerarla ebe si 
conduce nel Paese. «Le agitazioni 
contadine sono U Aio rosso che 
cuce tutta la recente storta del
l'Agro: e le occupazioni In corso In 
questi giorni rappresentano, per ora 
l'ultimo episodio di una lotta se
colare ». Negli ultimi anni sono sta
te fatte in Italia delle leggi che, per 
quanto modeste, rappresentavano una 
apertura verso la strada della rifor
ma. Ma queste leggi si sono are
nate tra 1 congegni della casistica 

ora. di fronte al fatti calabresi e 
al grande movimento siciliano e pu
gliese. 11 Governo non ha potuto 
fare a meno di prendere qualche 
nuovo provvedimento: e uno del 
primissimi tra questi è stato lo 
snellimento, l'acceleramento del la
vori delle commissioni per le terre 
incolte. I contadini dell'Agro. In 
una situazione analoga a quella dei 
contadini meridionali — l'atteggia
mento dei nobili romani non è di
verso da quello del nobili calabresi 
— non chiedono In fondo niente di 
diverso. 

E" evidente che tutto questo pon» 
in discussione I diritti assoluti del
la grande proprietà terriera. Ma — 
ha osservato Orleco — anche l'arti

colo 44 della Costituitone fa della 
riserve su questi diritti assoluti, an
che l'articolo 44 pone del limiti al 
potere economico della grande pro
prietà. 

Gli agrari hanno cominciato a 
far fronte per tempo all'eventualità 
di una limitazione del grandi pos
sedimenti. Alienazioni fittizie, tra
sferimenti a parenti e a prestanome 
sono all'ordina del giorno. 

Si facciano le leggi! 
Le istanze rìrormatrlcl, ormai, van

no maturando nella coscienza di 
tutti 1 cittadini, in modo partico
lare per quei che riguarda le no
stre arretratlsslme strutture agrico
le. Molto si è detto e moltissimo si 
potrebbe ancora dire sulla miseria 
delle plebi contadine del Lazio e 
del Meridione. Ma è ora di cessare 
di lamentarsi, di raccomandarsi, di 
piangere (o di fingere di piangere): 
Ò ora di cambiare le cose. Bisogna 
cambiarle « nella legalità »? Bene. 
allora. SI facciano le leggi neces
sarie. E quando le leggi et sono, si 
applichino. 

Ma manca nella maggioranza par
lamentare e nel Governo — ba os
servato Grleco — la volontà pro
fonda e la stessa capacità di risol
vere questi problemi fondamentali. 
Guardiamo l\ progetto per l'appo
deramento del 45 000 ettari in Ca
labria: nella forma in cui è stato 
presentato adesso al Senato, esso 
apparo ridotto In condizioni tali 
che vlen da chiedersi se 11 Governo 
si renda conto o no di quanto * 
successo e di quanto sta succeden
do nelle campagna. Quel progetto 
non è In pratica che l'applicazione 
In una sona della Calabria dello sta
tuto dell'Opera Nazionale Combat
tenti. Ben diversa dev'essere 1 Im
postazione e la soluzione del pro
blema. Si tratta di dare la terra tn 
permanenza non a sole 5 000 fami
glie, ma a tutte le famiglie conta
dine; si tratta di dare a questo fa
miglie tutta l'assistenza tecnica e 
creditizia necessaria affinchè 

no asse re tranquilla sul tarrenl con
quistati. Tutto questo non c'è nel 
progetto governativo per la Cala
bria. E nulla di tutto questo 11 Go
verno vuol dare al contadini del
l'Agro, ebe chiedono anch'essi terra 
In permanenza, e non concessioni 
aleatorie, da rinnovarsi anno per 
anno, che impediscono In piatici 
qualsiasi lavoro di miglioramento e 
di trasformazione delle terre. 

Questa la situazione nell'Agro e 
fuori dell'Agro. Tutto 11 resto — ha 
concluso Grleco — ossia la triste 
cronaca quotidiana di aggressioni, di 
arresti, di sangue, è la manifesta
zione violenta di una opposizione 
aperta e flagrante alla soluzione del 
problemi decisivi dell'agricoltura na
zionale, opposizione di cui le forze 
dello Stato si fanno strumento. Se 
11 Governo non si rende conto di 
quanto accade, se 11 Governo non 
si rende conto della gravità della sua 
responsabilità e del suo atteggia
mento, la storia — che cammina 
nella direzione indicata dai la Fo
ratori — non si fermerà per questo 

Dove seno i 53.000 ettari? 
n segretario della Confederterra 

Antonio Bonglorno, ha recata pò 
— a sostegno delle tesi «ostenute 
da Grleco — cifre e dati di e*» remo 
intei esse. Queste ad esempio. La 
superfìcie agraria della provincia di 
Roma è di 514 810 ettari; di questi 
101.042 sono a boschi e castagneti 
9.652 a « incolto produttivo ». 49 000 
a colture specializzate (vigne, frit
teti). 40.000 a e medicalo» (pascolo 
coltivato: la misura sarebbe più che 
sufficiente a nutrire gli 800.000 capi 
di Destarne esistenti). 120000 a se
minativo (di cui 70.000 a grano e 
tra questi vanno compresi I 20.000 
ettari ottenuti dalle cooperative ne
gli anni scorsi). Tutte queste cifre 
sono basate su dati ufficiali. Ebbe
ne .restano fuori 53-218 ettari. Dove 
sono questi 53.216 ettari? Eviden
temente sono ettari incolti. In quan
to non rientrano In nessuna delle 
coltura •ueapeeta, Gli agrari, nel 

corso delle trattative hanno affer
mato che terre incolte non ce ne 
sono. Ma 1 contadini In questi gior
ni ne hanno trovate, e cornei E 
incolte da 10. 20. 50 e perfino 60 
anni. 

I dati sulla distribuzione della 
proprietà sono noti. Su 155.879 pro
prietari. ce ne sono 94 060 con me
no di mezzo ettaro, mentre jolo 
89 grandi agrari posseggono 185 000 
ettari. Altrettanto scandalosa la di
stribuzione del reddito: 11 97.4 per 
cento del proprietari ha appena 11 
53 per cento del reddito, mentre 
tutto 11 resto è distribuito tra pochi 
principi e grossi possidenti. 

La discussione che * seguita è 
stata lunga e animata. Ne è risul
tata l'unanime decisione di far co
noscere le ragioni del contadini, di 
appoggiare le loro lotte — che sono 
lotte nell'Interesse di tutti — di iso
lare quella piccola aliquota di sfrut
tatori che al contadini si oppone e 
quella schiera di propagandisti dei 
« grandi giornali d'Informazione » 
che tenta di disorientare l'opinione 
pubblica falsando la realtà dei ratti 

!. P. 

dal generale BIanc: il Revers rap
presentava una concezione strategi
ca bruxellista, preconizzava cioè 
una certa autonomia delle forze mi
litari del blocco occidentale (In
ghilterra, Francia e Bcnelux) nel 
quadro del Patto Atlantico. Lo stato 
maggiore americano non sopporta 
oggi nemmeno questo minimo di 
autonomia e chiede perciò la costi
tuzione di stati maggiori occidenta
li a lui completamente fedeli e che 
siano pronti a seguire le sue diret
tive in tutto e per tutto. 

Se i De Gasperi, i Bidault, i Pac
ciardi, 1 Marras sono pronti ad ac
cettare, senza obiettare, la volontà 
del generale Bradley, «questo cri
stiano sanguinario », come è stato 
definito da un deputato laburista, in 
contrasto con essa esiste però una 
tale pressione di opinione pubblica 
che persino i portavoce del governo 
francese sono stati costretti a fare 
una serie di smentite e controsmen
tite le quali pure nella loro confu
sione esprimono il disagio di quei 
governi nel sottoscrivere le diretti
ve dei militari americani. Perfino 
nella Germania occidentale uomini 
autorevoli hanno dovuto prendere 
la parola per rispondere agli inter
rogativi loro rivolti in merito ai 
nuovi obblighi che gli strateghi del 
Patto Atlantico vorrebbero fare as
sumere, nel loro cieco furore anti
sovietico, al popolo della Germania 
occidentale. Sono di ieri le dichia
razioni del Presidente della Repub
blica della Germania occidentale 
Heuss il quale a chi gli domandava 
cose ne pensasse della ricostituzio-
re del nuovo esercito tedesco, ha 
affermato.- «La nostra costituzione 
non permette il reclutamento obbli
gatorio e non credo che sarebbero 
molti 1 tedeschi disposti a pre
stare servizio militare volontaria
mente. II nuovo esercito tedesco 
potrebbe essere formato solo con 
dei mercenari ». Heuss si è dichia
rato nettamente contrario all'idea di 
un nuovo esercito germanico, anzi 
egli ha affermato di essere addirit
tura contrario al gran parlare che 
se ne fa. 

Silenzio irresponsabile 
Non e qui il caso di rilevare 11 

contrasto di queste dichiarazioni 
con quelle del cancelliere tedesco 
Adenauer: qui importa rilevare co
me Io stesso Presidente della Re
pubblica della Germania occidenta
le, di una Repubblica completamen
te sorto controllo degli anglo-ameri
cani abbia sentito il bisogno di inter
venire per rispondere alle esigenze 
di una opinione pubblica allarmata 
dai piani dei bellicisti atlantici. I 
rappresentanti del nostro governo 
non hanno dimostrato nemmeno una 
tale preoccupazione e si sono trin
cerati in un completo silenzio quasi 
ctedendo con questo di poter fare 

ignorare all'opinione pubblica ita
liana i grevi impegni assunti da una 
cricca di irresponsabili nei colloqui 
« atlantici » di Parigi. 

Intanto i contatti per precisare 
gli impegni anche sul piano econo
mico-finanziario continuano. A Lon
dra nella giornata di ieri si è riu
nito il personale permanente della 
commissione difensiva, finanziaria 
ed economica della organizzazione 
del patto Atlantico. La commissione 
era stata organizzata dal consiglio 
della organizzazione del patto 
Atlantico nella sua rinione a Wa
shington verso la metà di novembre. 

La commissione in questione, nel
la sua odierna seduta londinese, ha 
trattato gli aspetti finanziari ed eco
nomici dei piani strategici formu
lati dal consiglio per la produzione 
ed i rifornimenti militari e dalla 
commissione militare della organiz
zazione. La commissione della qua
le fa parte anche un delegato del 
governo italiano avrà a Londra un 
personale permanente. 

LO SFACELO NAZIONALISTA 

La cricca di Cianci 
fugge a Formosa 

Li Tsung Yen a New York 

CENGTU, 8 — Nel corso di una 
seduta di emergenza del • gabinet
to » nazionalista è stato oggi deciso 
di trasferire la sede del • governo . 
nell'Isola di Formosa, a Taipeh. 

Nella seduta odierne è stato an
che deciso che Sichang, nella pro
vincia omonima, ad occidente di 
Cengtu, sarà il quartiere generale 
nazionalista per le operazioni sul
la terra ferma. Il • gabinetto • ha 
inoltre accettato le dimissioni del 
generale Ciang Ciun da capo del 
quartier generale della Cina sud-
occidentale. 

Queste notizie non sono che una 
conferma della estrema gravità del
la situazione dei nazionalisti, situa
zione di cui Radio Pechino aveva 
dato un quadro preciso nella sua 
trasmissione di ieri sera, annun
ciando di avere — con la libera
zione del porto di Yuan Scien, 100 
chilometri a sud di Nanning — ta
gliato la ritirata verso il mare a 
centomila soldati delle armate na
zionaliste del sud. Ancor oggi Ra
dio Pechino ha annunciato la per
dita da parte dei nazionalisti d> 
altre tre divisioni del gen. Pai Nmg 
Hs-.s, mentre queste cercavano di 
raggiungere l'isola di Ha:-Nan fron-
teggiante la costa meridionale 

Da New York s-, apprende in
tanto che è là arrivato oggi in 
aereo con la moglie il • presidente • 
nazionalista fuggiasco Li Tsung Yen. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Pol ig lot ta 

«SI vorrebbe Impedire a Saragat 
di parlare e di agire da Italiano: 
vorrebbero che parlasse e agisse da 
Inglese. Questo vorrebbero ». Dal 
Giornale d'Italia. 
Per salvare capra e cacolf Saragat 

perciò continui a parlare da ame
ricano. 

All'attacco 
e L'attacco al latifondo è stato 

mosso e sari condotto a termine 
dal Governo De Gasperi e non dal
le chiacchiere comuniste >. 

Preziosa affermazione, quatta del 
Popolo, • da ascriverm tra le più 

sensazionali del giornale democri
stiano 

L'attacco al latifondo e stato 
dunque mosso dal Governo De Ga
speri! Non dai contadini che han
no cominciato ad occupare le terre, 
non dal comunisti che si sono bat
tuti con loro, dai sindacalisti ar
restati. dalle vittime innocenti. E' 
stato De Gasperi a iniziare l'attac
co, De Gasperi che non aveva co
nosciuto t calabresi finché non era 
andato in America. E* stato Grassi. 
che di latifondo se ne intende, e 
che di latifondisti ne conosce pa
recchi. E' stato Sceiba ed l suoi a-
genti, che sul latifondo hanno latto 
stramazzare i contadini morti. Que
sti ton fatti, non le € chiacchiera » 

dei comunisti. E questi sono gli uo
mini che vorrebbero essere lasciati 
in pace per poter condurre a ter
mine la opera iniziata, «l'attacco 
al latifondo*. Se ti lasciamo fare 
l'attacco al latifondo diventerà una 
ritirata strategica, e fi tati/ondo 
siciliano arriverà fino a Piazza Co
lonna. 
Il fesso del giorno 

«Non c'è Italiano, dlfattl. Italiano 
che pensi e senta da Italiano, al di 
fuori e al di sopra delle naturali 
divergenze di parte, che non ap-

firovl la condotta di Saragat e quel-
a del suo partito». Santi Savarino, 

dal Giornale d'Italia. 
ASMODEO 

Governo 
0 l'OlllilllllISlliil 
Le richieste di Còsta - Rivela
zioni del « New York Times > 

/ piccoli giuochi di furberia e 
le manovrette che danno it tono 
alla crisi ministeriale, sono una 
specie di punto di riferimento 
assai utile per comprendere i 
problemi di fondo della vita poli
tica italiana. Abbiamo già notato 
come tutta questa attività si 
svolga sotto il segno di due fatti 
molto importanti: le prossime 
consultazioni elettorali, che rni-
noi'eramio i consigli comunali e 
daranno vita ai parlamenti reoio-
nali, e la crisi economica. 

Esiste un contrasto tra la D.C, 
e i partili minori della coalizio
ne governativa sul sistema elet
torale da scegliere, tanto che il 
Consiglio dei Ministri ha rinvia
to più volte l'esame della legge. 
La scelta del sistema elettorale 
(proporzionale, sistema maggio
ritario o sistema misto) condi
ziona almeno in parte l'atteggia-
minto dei partitili! nei confronti 
del tiuovo governo e delle - ter
ze forze, quali quella die fio» 
mila, Silonc, Zagari e Mondolfo 
hanno tenuto a balia a Firenze. 
Un sistema infatti — come quel
lo maggioritario — che riduepsse 
il campo della lotta elettorale ai 
socialcomuntsti e alla D. C, in
contra l'aperta ostilità dei partiti 
minori i Quali sembra stiano trat
tando con De Gasperi su questa 
basi: o la Democrazia Cristiana 
fa posto, in una tpccic di blocco 
elettorale governativo, anche agli 
uomini di Saragat, Pacciardi e 
Villabruna, oppure verrà costi
tuito un cartello elettorale di 
sterza forza» m concorrenza 
con la D. C. 

A questi contrasti non sona 
certo estranee le crescenti diffi
coltà in cui si dibatte il sistema 
economico italiano. Le recenti 
manifestazioni del presidente del
la Confindustria dimostrano che 
da qualche settimana siamo en
trati nella fase in cui l'economia 
italiana avverte in pieno le ri' 
percussioni della svalutazion» 
della sterlina. In sostanza il dr. 
Costa ha richiamato, con la bru
talità e la tracotanza che si con
vengono a chi è abituato a farsi 
servire, l'attenzione del governo 
sulla necessità di - correggere -
la sua politica economica resa 
inadeguata' dal ciclone monetano 
e dalle prospettive di 'liberaliz
zazione» degli scambi europei. 
Ed è qui, nell'indicazione delle 
correzioni da apportare, l'aspetto 
pi» interessante del lunghissimo 
articolo di Costa pubblicato il 
20 novembre dai giornali della 
Confindustria. 

Queste -correzioni* non ioni» 
'ifatti richieste nel senso di al-
. ggerire la politica di depres
sione economica all'interno, ma 
esclusivamente nel senso di com
pensare, con l'apertura di val
vole di sfogo verso il mercato 
estero, i gruppi danneggiati dal
la svalutazione della sterlina. SI 
tratta cioè di riaprire quelle 
possibilità di sbocco che Mer-
zagora (non a caso esaltato 
da Costa) aveva aperto quan
do era ministro del commercio 
estero e che il ciclone mon* torio 
ha poi chiuso. Le richieste im
mediate di Costa si chiamano 
premi, sgravi fiscali (pagati na
turalmente dalla massa dei con» 
tribuenti"), organizzazione di con
sorzi per l'esportazione. Come 
integrazione a queste richieste 
(e in ciò sta la novità della pre
sa dt posizione) il Presidente 
della Confindustria ha chiesto u-
r.a -ulteriore svalutazione della 
lira di fronte al dollaro, da fis
sarsi nella misura in cui i premi 
agli esportatori si rivelassero in
sufficienti. Una simile richiesta 
— il cui scopo dichiarato è la 
riduzione dei salari reali — non 
significa affatto abbandonare la 
politica di depressione del mer
cato interno, ma semplicementm 
accompagnare a una - linea » so
stanzialmente deflazionistica prov
vedimenti inflazionisti, somman
do così per alcuni — estrema
mente pochi — i vantaggi della 
prima e della seconda manovra. 
e per gli altri — consumatori, 
lavoratori, artigiani, piccoli « 
medi industriali e proprietari — 
i rispettivi gravissimi svantaggi. 

Queste richieste sono state rin
novate a voce da Costa a De Ga
speri, durante l'incontro avvenu
to al Viminale il giorno prima 
della riunione dell'assemblea ge
nerale della Confindustria. Qual
cuno potrebbe quindi domandar
si se l'aspra tirata d'orecchi che 
il capo degli industriali ha latto 
al governo, parlando dinanzi al-
l'asiemblea, significhi che De 
Gasperi una volta tanto, ha re
spinto le richieste del padronato. 
Tuttavia, a rileggere attentamente 
quel discorso, non *i arriva affat
to a »">a simile conclusione ma 
piuttosto ri indovina una specie 
di gioco delle parti tra governo e 
Confindustria per far fronte al 
diktat, imposto da llojfman ai 
paesi dell'OECE. di abbattere le 
barriere che ancora ostacolano IT 
penetrazione delle merci americc. 
ne. fintantoché non si sia realiz
zata una qualche intesa tra i grup. 
pi capitalistici europei ci fine di 
scaricare sulle classi lavoratrici e 
sui produttori minori °H effetti 
della • liberalizzazione ». Questa 
ci sembra l'interpretazione più 
esatta del discorso di Costa, an
che perché mette nella giusta pro
spettiva l'attacco di tipo fascista 
allo Stato, ai partiti e alle orga
nizzazioni sindacali. 

In una importante corrispon
denza da Ginevra U New York 
Times notava alcuni giorni fa che, 

e. r. 
(Continua la 5.a par., 4-a colonna) 

Tutti I compagni senatori sono 
tenuti • essere presenti alla se* 
dota di oggi, venerdì 9 corren
te, per la discussione e la vo
tazione dei disegno di legge ri
guardante l'aumenìo «gli statali. 
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